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LUNGO IL CANALE DI SAN SECONDO 

Canottieri travolti dall'onda 
in nove cadono in acqua 
Sotto accusa Alilaguna 

Marta Artico 
Si allenano per la gara uni­
versitaria, ma un'onda li tra­
volge e finiscono in acqua. 
L'episodio ieri mattina, at­
torno alle 10.15, nel canale 
di San Secondo, più o meno 
a metà Ponte della Libertà. I 
ragazzi, universitari, erano 
a bordo di un'imbarcazione 
da otto posti con timoniere, 
stavano vogando perché 
l'indomani avrebbero dovu­
to partire per Vienna, per 
una gara tra università, 
quando un'onda li ha travol­
ti all'altezza dei cannoni del 
Ponte. La barca si è rovescia­
ta, igiovanivogatorisonofi-
niti tutti in acqua, mentre il 
mezzo è affondato. Il timo­
niere, Alberto Vianello, ha 
prontamente chiamato i vi­
gili del fuoco, mentre dai ca­
nottieri è partita un'altra im­
barcazione di supporto ai 
vogatori. I pompieri sono ar­
rivati con due autopompe 
lagunari, hanno soccorso e 
caricato a bordo della pro­
pria imbarcazione i naufra-

ghi, che si trovavano in un 
punto di basso fondale dove 
si tocca. «Il rovesciamento 
della barca a remi è stato 
probabilmente causato dal 
moto ondoso» hanno fatto 
sapere i pompieri. A scopo 
cautelativo sono stati aller­
tati il nucleo sommozzato­
ri, l'elicottero Drago 149 e 
l'idroambulanza del Suem 
118. Il soccorso è terminato 
dopo circa un'ora. 

L'incidente ha fatto scop­
piare, ancora una volta, la 
polemica sul moto ondoso. 
«Naufragare in questo mare 
può anche essere dolce, ma 
quando avviene perché un 
lanciane passeggeri transi­
ta accanto senza preoccu­
parsi dell'onda che solleva, 
fa un po' arrabbiare, il Cana­
le di San Secondo è innega­
bilmente storicamente una 
via di transito, ma se non si 
rispettano le regole, i limiti, 
e un civile rapporto con tut­
ti quelli che lo utilizzano, di­
venta un caos pericoloso e 
oltraggioso, specie se si pen­
sa a un futuro interscambio 
passeggeri merci. Tutto pos­
sibilesecisarannoinecessa­
ri, continuativi e severi con­
trolli» ha postato Paolo Cu-

man, vicepresidente della 
Società Canottieri. «I ragaz­
zi sono finiti in acqua com­
plice il fatto che c'era una 
bassa marea importante, pe-
rò il pilota doveva vederla, 
anche perché con otto voga­
tori e un timoniere altissi­
mo, non può non averla vi­
sta: doveva rallentare». Infi­
ne: «Il Controllo della velo­
cità in quel canale non esi­
ste e che vene derogato da 
tutti: che siano barche da 
trasporto passeggeri o da di­
porto, tutti corrono alla di­
sperata, il sabato e la dome­
nica è impossibile uscire 
oramai>>. Il limite è di 20chi­
lometri orari, 7 chilometri 
davanti alle isole, fa sapere. 
«Stavo vogando» racconta 
Irene, cafoscarina «andia­
mo all'indietro vogando ma 
vediamo bene chi viene nel­
la nostra direzione: abbia­
mo notato tutti e nove il bat­
tello della linea rosa Alilagu­
na Mari ve, partito dal ponti­
le. Ci ha superato facendoci 
molte onde, l'acqua ha riem­
pito la barca che è andata 
sotto. Se non c'era la secca 
poteva andare peggio. Inol­
tre non si è fermato». 

Il presidente di Alilaguna 
Fabio Sacco, spiega che il 

Gli universitari recuperati dai vigili del fuoco 

personale non si è accorto 
di nulla, precisando che in 
quel momento c'era molto 
traffico e potrebbe essere 
stato anche un altro mezzo 
a fare onda. «Per fortuna 
nessuno si è fatto male, di­
spiace che succedono simili 
episodi, il traffico è un pro­
blema e anche la somma del 
traffico: bisogna rispettare i 
limi ti». Il consigliere Marco 
Gasparinetti ha annunciato 
un'interrogazione. -
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